
I TRE CRISTIANI MESSI A MORTE alcuni

giorni fa in Indonesia sono stati sepolti ieri nei

rispettivi luoghi d’origine. A Poso e lungo la

strada per Beteleme, nell’isola di Celebes, e

in un’altra località nel-

l’isola di Flores, mi-

gliaia di persone han-

no fatto ala al passag-

giodei feretri. Inunclimadidolo-
re, ma anche di tensione, perché
molti compagni di fede ritengo-
no che Fabianus Tibo, Marianus
Riwu e Domingus Silva abbiano
subito una condanna ingiusta. I
tre sono stati fucilati dopo che
untribunalelihariconosciuticol-
pevolidi alcuniepisodidiviolen-
za interreligiosa risalenti a cin-

que anni fa. In particolare a Tibo,
RiwueSilvaèstataattribuita lare-
sponsabilità dell’assalto ad una
scuola islamica e del massacro di
200 persone.
Inutili sono risultati i pressanti
appellidi autorità politiche e reli-
giosee di varie associazioni per la
tutela dei diritti umani. Dal Vati-
cano all’Unione Europea, dal go-
verno italiano ad Amnesty Inter-
national, moltissime voci si era-
no levate per chiedere una so-
spensione della condanna. Ed
ora che purtroppoper la loro vita
nonsipuòpiùfarenulla, lamobi-
litazione prosegue per richiama-
rel’attenzionegeneralesulladisu-
manitàdelle sentenzedimorte.È
questo il senso dell’adesione che
numerosi soggetti della politica e
della societàcivilehannodatoal-
l’iniziativa lanciata dall’ex-presi-
dente della Camera Pier Ferdi-
nando Casini. Su sua proposta,
una veglia avrà luogo oggi a Ro-
ma davanti all’ambasciata d’In-
donesiaapartiredalle17,30.«Per
difendere i cristiani perseguitati

nel mondo», spiega Casini. Ma
molti partecipanti precisano che
il senso della manifestazione sarà
più ampio, e implicherà una de-
nuncia dell’istituto stesso della
pena capitale. Così il sindaco di
Roma, Walter Veltroni, si unirà
alla folla per «testimoniare il do-
lore e la deplorazione della città»
rispetto alla specifica tragica vi-
cenda dei tre cattolici indonesia-
ni, ma anche «per ribadire il no-
stro impegno affinché si giunga
ovunque all’abolizione della bar-
bariedellapenadimorte, eper ri-
badire la necessità che all’odio e
all’intolleranza tra le religioni si
sostituisca il rispetto reciproco».
Analoghe le ragioni che ispirano
l’adesionedelpresidentedellaRe-
gione Lazio, Piero Marrazzo, di
«Articolo 21», di «Nessuno toc-
chi Caino» e di molti leader del-
l’Unione,daLucianoVecchi (Ds)
a Daniele Capezzone (Rosa nel
Pugno)alverdeAlfonsoPecoraro
Scanio.
Adesioni anche da destra, ben-
chéqualcunononperdaoccasio-

nepersvilire laportata idealedel-
la manifestazione e ridurla a una
semplice rivendicazione di iden-
tità religiosa, anziché di dialogo
fra culture e tra fedi. Così si espri-
me ad esempio Mauro Cutrufo,
vicesegretario della Democrazia
Cristiana. E sulla stessa lunghez-
za d’onda sono Ignazio La Russa
e Andrea Ronchi di Alleanza na-
zionale, Francesco Giro e Fabri-
zio Cicchitto di Forza Italia, Mas-
simo Polledri della Lega.
Non manca nello schieramento
di destra chi coglie l’occasione
per alimentare polemiche inter-
ne. Brilla fra tutti l’ex-presidente
del Senato,Marcello Pera, che in-
tervenendoal raduno di una cor-
rentediAnaRoma,si scagliacon-
troilpromotoredellaveglia,Casi-
ni:«Nonsipuòungiornostringe-
re la mano a Teheran al dittatore
di turno (Ahmadinejad) e poi,
tornati in Italia, telefonare a Pro-
dipermanifestareassiemeall'am-
basciata indonesiana». A Pera,
cui interessa soprattutto mettere
incroceCasiniperaverecontesta-
to la leadership berlusconiana
nel centrodestra, replica il porta-
voce dell’Udc, Michele Vietti:
«Ci saremmoaspettati cheanche
Peraaccendesseconnoiunacan-
delaper i cristianiuccisinelmon-
donell'indifferenzagenerale.Evi-
dentemente nella sua scala di va-
lori è più importante l'astio verso
Casini che la solidarietà verso i
perseguitati per la fede».

■ di Leonardo Sacchetti

CASTEL GANDOLFO

Dopo le polemiche da Ratzinger
20 ambasciatori di Paesi islamici

TRE UOMINI incappuccia-

ti hanno sfidato il governo

di Zapatero, ponendo agli

spagnoli più di un dubbio

sulla tenuta di questi sei me-

si di tregua con l'Eta, l’orga-

nizzazione terroristica indipen-
detista basca. Sabato pomerig-
gio, i trepresuntietarrasonosali-
ti sul palco montato nella citta-
dina di Oiartzun, vicino San Se-
bastian, per dire che «la lotta ar-
mata non è il passato ma il no-
stro presente e il nostro futuro».
ParolecheaMadridsonosuona-
tecomela finedeldelicatocessa-
te il fuoco indetto da Eta lo scor-
so 22 marzo.
Le parole dei tre etarra sono sta-
te riportate dai maggiori siti In-
ternet di informazione solo ieri,
riprendendo i servizi pubblicati

da due quotidiani baschi, «Ber-
ria» e «Gara» (il giornale che
spessosiè fattoportavocedeico-
municati dell'Eta), sul «Giorno
del guerriero basco» (Gudari
Eguna, ineuskera). I trepresunti
terroristi hanno scelto questa
manifestazione con cui il movi-
mentoindipendentistabascori-
corda l'uccisione di tre indipen-
dentisti ad opera della polizia
politica del regime franchista, il
24 settembre 1975.
L'uscita di sabato scorso ha però
alcune caratteristiche che, se-
condo gli analisti spagnoli, po-
trebbero non significare auto-
maticamente la fine delle tre-
gua. Prima tra tutte: anche se i
tre incappucciati hannosì sfida-
to l'autorità con la loro parteci-
pazione a una manifestazione
pubblica, non è nelle modalità
d'azione dell'Eta utilizzare simili
iniziative per far sapere le deci-
sioniprese.Almenonegliultimi

anni,congli innumerevoli arre-
sti e il clima di dialogo aperto
da Zapatero, l'Eta ha sempre co-
municatocon video ocon mes-
saggi fatti recapitare ai giornali.
E lo ha fatto almeno altre cin-
quevolteancheinquesti seime-
si di tregua.
Al di là del peso che l'annuncio
disabatoscorsoavràsuldialogo
per lapacificazionedelPaeseBa-
sco, il comiziodiOiartzunèarri-
vato dopo un mese che ha fatto
registrare una serie di violenze
in tutte le province di Euskadi.
Quotidianamente si registrano
episodi di kale borroka (violen-

za di strada) organizzati da quel
che rimane della base di appog-
giodell'EtatraBilbaoeSanSeba-
stian.Violenzechespessovedo-
no i giovanissimi in prima fila, i
nuovi adepti dell'indipendenti-
smo armato. Come è successo
nella notte tra sabato e ieri,
quando alcune banche sono
state prese di mira nella provin-
cia di San Sebastian dal lancio
di bottiglie molotov.
Proprio l'allargarsi del fenome-
no della kale borroka ha fatto
scattare l'allarme nel governo
socialistadi Madrid. In sei mesi,
i colloqui tra il dirigente dei so-
cialisti baschi, Paxti Lopez, e il
portavocedell'illegalizzataBata-
suna (braccio politico dell'Eta),
Arnaldo Otegi, non hanno pro-
dotto passi avanti. La situazio-
ne di stallo potrebbe aver spin-
to alcuni irriducibili etarra a
considerare finito il cessate il
fuocodimarzo.E, forse,qualcu-
no di loro era sul palco di Oiar-
tzun sabato scorso. «Continua-

re il cammino della lotta arma-
ta - hanno detto i tre incappuc-
ciati - porterà alla libertà del no-
stro popolo».
Zapatero non ha intenzione di
sottovalutare l'ennesima prova
di forza del movimento armato
basco. «Le regole per il dialogo
sonochiare -hadetto ilpremier
durante la festa dei socialisti ca-
talaniaBarcellona-: legalità,pa-
ceeassenzadiviolenza».MaZa-
patero ha voluto parlare soprat-
tutto ai giovani della sinistra in-
dipendentista basca, gli stessi
cheassedianoEuskadiconlaka-
le borroka. «Fate politica e
nient'altro che politica perché
la democrazia è, prima di tutto,
pace e rispetto per chi non la
pensa come noi. Ecco perché il
governo - ha concluso Zapatero
-continuerà sulla stradadeldia-
logo».Altre stradenon ceneso-
no perché l'alternativa è quella
disegnata dai tre incappucciati
diOiartzun: il ritornoal passato
e alla violenza.

CITTÀ DEL VATICANO Sono
giunte a venti le adesioni di di-
plomaticidiPaesiamaggioran-
za islamica all'incontro con il
Papa fissato per oggi a Castel
Gandolfo. Saranno infatti pre-
senti l'ambasciatore del Qatar
JahamalAlKuwari e quello del
Pakistan, signora Fauzia Ab-
bas. Ci sarà anche un rappre-
sentante dell'Algeria. Fino a ie-
ri sera non risultava invece
l’adesione del Sudan.
Nell'annunciare l'appunta-
mento due giorni fa la sala

stampavaticananeharimarca-
to l'aspettopiùreligiosochedi-
plomatico, parlando di incon-
tro tra il Papa, il cardinale Paul
PoupardpresidentedelPontifi-
cio consiglio per il dialogo in-
terreligioso e alcuni esponenti
delle comunità islamiche in
Italia. E aggiungendo che
avrebberopresoparteancheal-
cuni ambasciatori di paesi a
maggioranza islamica accredi-
tatipresso laSantaSede. I lavo-
ricomincerannoalle11,45nel-
la residenza estiva dei Papi: il

card. Poupard pronuncerà un
indirizzo di saluto al Papa, rin-
graziandolo per aver convoca-
to questa udienza, tesa ad ap-
profondire conoscenza, amici-
ziae rispettoreciprocotra ipre-
senti. L'attenzione è puntata
suldiscorsochesubitodopofa-
rà Papa Ratzinger, che potreb-
be ricordare i principi concilia-
ri sul dialogo interreligioso e
riaffermare lastimae il rispetto
reciproco tra cristiani e musul-
mani che dalla comune testi-
monianza dell'unico Dio trag-
gonovolontà per collaborare e
promuovere insieme giustizia,
valori morali, pace e libertà.
Dopo il discorso papale ci sa-
rannoisaluticontutti ipresen-
ti. .

Gli analisti spagnoli
sono cauti
sul proclama
Di solito usati video
e messaggi ai giornali

A niente è servita la campagna
referendaria per il no. Con una
maggioranzaschiacciante, qua-
si il 70%divoti, gli svizzerihan-
noconfermatodue leggiappro-
vate lo scorsoannodal governo
edalparlamentocheinasprisco-
nolemisure intemadiasilopo-
liticoedi immigrazioneextraco-
munitaria. Provvedimenti ne-
cessari - secondo la maggioran-
za di centrodestra che li aveva
adottati - per rendere il Paese
meno «attraente» agli occhi de-
gli stranieri e «combattere gli
abusi».
La legge sul diritto d’asilo, vota-
tadal 67,8%degli elettori, auto-

rizza a respingere il profugo se
questi non esibisce entro 48 ore
un documento che certifichi la
suaidentità.Troppi«finti richie-
denti», secondo i sostenitori del
sì, nascondevano le proprie ge-
neralità per motivi oscuri. Inva-
no gli avversari della linea dura
hanno fatto notare che i perse-
guitati non sempre portano
consédocumentiufficiali.Ai ri-
chiedenti respinti, inoltre, non
sarà concesso alcun tipo di assi-
stenza sociale. È infine previsto
l’arresto del candidato all'asilo
respinto che, dopo aver rifiuta-
toil rimpatrio,potràesseredete-
nuto in via «cautelativa» per

due anni.
Il secondo quesito referendario
- approvato con il 68% dei voti
in tutti i cantoni, soprattutto in
quelli di lingua italiana e tede-
sca - riduce le possibilità di in-
gresso per i lavoratori extraco-
munitari non qualificati. Potrà
varcare i confini solo chi è in
possesso di competenze lavora-
tive specifiche, risultando per
questo funzionale «all’interesse
dell’economia svizzera».
L’anno scorso, l’approvazione
delle due leggi aveva sollevato
leproteste dell’opposizione ros-
so-verde, che si era impegnata a
raccogliere le firme per il refe-
rendum.«Naturalmenteorasia-
mo delusi, ma sapevamo che

era difficile», commenta Tho-
masChristen,segretariogenera-
le del Partito socialista svizzero,
Contrari alla stretta sull’immi-
grazione anche la Federazione
delle Chiese protestanti svizze-
re, la Conferenza dei vescovi
(Ces) e la Federazione delle co-
munità israelite. «La Svizzera -
spiega Christen - ha oggi una
delle leggi sull'asilo più dure
d'Europa e questo non giova al-
la nostra reputazione». Eviden-
te il timore che si possa incrina-
re la reputazione umanitaria
del paese, sede di diverse agen-
zie dell'Onu e del Comitato in-
ternazionale della Croce rossa.
L'Alto commissariato delle Na-
zioni Unite per i rifugiati ha su-

bito espresso rammarico per il
risultato elettorale che - sottoli-
nea un portavoce - è stato otte-
nuto propriomentre la Svizzera
riceveva il numero più basso di
domande d'asilo dal 1987: solo
10milanel2005.Sièdetto inve-
ce «soddisfatto» il presidente
dell'Udc Ueli Maurer, secondo
il quale i problemi legati all'im-
migrazionesarebberostati final-
mente presi sul serio. Gli eletto-
ri hanno anche respinto, con il
58,3% dei voti, un appello dei
partiti di centrosinistra a versa-
re parte degli utili della Banca
centrale al sistema previdenzia-
lepubblico,proposta fortemen-
te avversata dalla Banca nazio-
nale svizzera.

Immigrati e diritto d’asilo, in Svizzera vince la linea dura
Nel referendum quasi il 70% favorevole alle due leggi più severe osteggiate dalla sinistra. Rammarico dell’Onu

STATI UNITI

Donna incinta uccisa con i suoi 3 figli
Arrestata una sua giovane amica

L’ex-presidente del
Senato accusa il
promotore del raduno:
è andato a Teheran
e critica Berlusconi

Tre incappucciati minacciano: «L’Eta non disarma»
La tregua era stata dichiarata sei mesi fa. Zapatero: avanti con il dialogo ma no alla violenza

PIANETA

Contro la pena capitale
veglia bipartisan a Roma
Raduno stasera all’ambasciata di Jakarta in memoria
dei 3 cattolici fucilati in Indonesia. Pera attacca Casini

Per la destra serve
a rivendicare
l’identità cristiana
L’Unione: è un appello
al dialogo fra religioni

Tempesta in Bangladesh
Dispersi migliaia di pescatori

WASHINGTON Una donna di 24
anni, Tiffany Hall, è stata formal-
menteaccusata sabatoseradiave-
reuccisounamadredi24anni in-
cinta, Jimella Tunstall, trovata
sventrata, e il feto che aveva in
grembo e che le era stato sottrat-
to.
Hall è anche sospettata di avere
causato la morte degli altri tre
bambini della Tunstall, due ma-
schietti di 7 e 2 anni ed una fem-
minuccia di 1, i cui cadaveri sono
stati trovati insieme nella notte
nella casa dove abitavano con la
madre.
Hall conosceva bene la Tunstall
ed ibambini, cui avevaspesso fat-
to da babysitter, erano stati visti
l'ultima volta in sua compagnia

lunedì scorso.
Il corpo senza vita della Tunstall
era stato trovato giovedì in un lo-
caleapparentementeabbandona-
to e disabitato, a East St.Louis,
nell'Illinois.
Lavicenda, se sarà confermata, ri-
cordaunatragicasequeladiepiso-
di simili, in vari Stati degli Stati
Uniti. Nel dicembre 2003, una
donna di 21 anni dell'Oklahoma
venne uccisa con un colpo di pi-
stola da un'altra giovane, che vo-
leva il suo feto di sei mesi. Nel di-
cembre 2004 una donna uccise
nelMissouriunamammaincinta
di otto mesi, A febbraio dell'anno
scorso, nel Kentucky, una donna
incinta al nono mese uccise una
rivale che l'aveva aggredita.

■ di Pierpaolo Velonà

Perquisizione di una donna cattolica all’entrata di una chiesa in Indonesia Foto di Achmad Ibrahim/Ap

■ di Gabriel Bertinetto

DHAKA Migliaia di pescatori
ieri risultavanodispersi inBan-
gladeshdopocheunaviolenta
tempesta si è abbattuta marte-
dì scorso sul Golfo del Benga-
la, colpendo sia l'India che il
Bangladeshecausandolamor-
te didecine di persone, scoper-
chiando case, allagando strade
e rovesciando centinaia di im-
barcazioni che erano in mare.
Il numero dei dispersi e dei pe-
scherecci che mancano all' ap-
pellovariaa seconda delle fon-
ti. Secondo la Reuters, che cita
Kazi Obaidur Rahman, ammi-
nistratore del distretto di Bar-
guna (300 km a sud della capi-
tale), solo inquesto distretto vi
sarebbero 1700 pescatori di-
spersi e 450 pescherecci mai
tornati in porto, stando alle li-
ste provvisorie del governo lo-
cale, ai dirigenti delle comuni-
tà di pescatori e ai proprietari
delle imbarcazioni. Un nume-
roalquale si aggiungono, sem-
pre secondo la Reuters, altri

2000 pescatori di altri distretti
colpiti: Patuakhali, Cox's Ba-
zar e Bagerhat. L'Afp, che cita
Shahjahan Shiraji, portavoce
del ministero dell'aiuto ali-
mentare e la gestione delle ca-
tastrofi naturali, riferisce com-
plessivamentedicirca1800pe-
scatori dispersi e 391 imbarca-
zionidicui si sonoperse le trac-
ce.
Anche il numero delle vittime
accertate finora diverge a se-
condo delle fonti, ma il bilan-
cio complessivo sembra supe-
rare il centinaio di morti.
Leautorità, a sei giorni dall'on-
data di forte maltempo, sono
ancora impegnate inunagran-
de operazione di soccorso dei
dispersi, anche se le speranze
diritrovarlivivi sonomoltoesi-
li.
Il Bangladesh, una delle nazio-
ni più povere del mondo con i
suoi 144 milioni di abitanti, è
ogni anno colpito e devastato
da alluvioni e cicloni.
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